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Nel Parco del Borghetto
A scuola di pollice verde

L a stagione della semina sta per cominciare. Al
parco del Borghetto di Mozzo, all’interno delle

iniziative organizzate dalla cooperativa Alchimia, 
domenica ne fanno un evento per adulti e 
bambini. Pollice verde al mattino dalle 9, laboratori 
per decorare borse in stoffa con materiali naturali 
e di riciclo dalle 14.30. Info al 328 7663545.

Mozzo
A tavola con gli eroi del fumetto

S edersi a tavola con Iron Man
e Dylan Dog. Anzi, con chi li

disegna. Domani sera, alla 
Trattoria Pascoletto di Mozzo, si 
può cenare in compagnia di 
Carmine Di Giandomenico, 
autore per Marvel e Bonelli.

Grumello
Brigata di «Bimbi Chef» al castello

N on è MasterChef: c’è meno cattiveria. Ma la 
passione è la stessa. Domenica il Castello di

Grumello ospita un’iniziativa speciale aperta a 
tutte le famiglie: «Bimbi Chef». Per un giorno i 
piccoli (6-12 anni) indossano il grembiule, 
mettono in testa il cappello da cuoco e imparano a 
imbandire la tavola perfetta. Info: 348 3036243.

Treviglio
Flora e minerali rari in esposizione

F auna, flora, minerali rari e comuni della regione
«catturati» da Roberto Appiani, Luciano Pasetti

e Luigi Sala. Questi i temi della mostra fotografica 
«Naturalmente Lombardia» al Museo 
Explorazione di Treviglio. L’esposizione è aperta 
domani e domenica dalle 15 alle 18 (ingresso 
libero). Il weekend successivo si replica.

per i bambini

Nelle fattorie
di Lilliput
s’impara giocando

Girotondo
A Lilliput 
si potrà giocare
al «Girotondo
del chicco 
di grano». Nello 
speciale 
percorso 
organizzato 
con il supporto 
dai panificatori 
dell’Aspan, 
i bambini 
potranno 
seguire 
tutto il ciclo
del grano: 
dalla semina 
alla mietitura 
alla 
panificazione

Quattro giornate a misura di
bambini, che troveranno in un
centinaio di spazi ludici e di-
verse attività sportive, teatrali,
educative e di intrattenimento,
l’opportunità di incontrarsi e di
imparare in modo divertente. È
pronta la dodicesima edizione
di Lilliput, il villaggio creativo 
che si svolge alla Fiera dal 19 al
22 marzo. Con le prime due
giornate dedicate alle scuole e
il fine settimana aperto a tutti,
specialmente alle famiglie.
Quest’anno, visto l’imminente
avvio di Expo, protagonisti so-
no il cibo e l’alimentazione, de-
clinati con creatività e attenzio-
ne. Come nel «Villaggio rura-
le» allestito dalle «Fattorie di-
dattiche della Provincia», una
tipica cascina lombarda, sim-
bolo del lavoro e dei valori del
territorio, dove si potrà tra l’al-
tro venire a contatto con piccoli
animali, laboratori di produ-
zione del formaggio, marmel-
late e il mondo delle api. I bam-
bini partiranno dall’orto e —
attraversando diverse tende —,
vedranno come la spiga diven-
ta farina e poi pane, fino all’ar-
rivo in tavola. Il ricco cartellone
della manifestazione prevede,
tra l’altro, nell’angolo teatrale,
l’incontro con il direttore di
«Rai Ragazzi», Massimo Lio-
fredi, che domenica presenterà
«Rai YoYo, raccontare ai bam-
bini». Insieme ai personaggi
Gipo Scribantino (Oreste Ca-
stagna), Cuoco Danilo (Danilo
Bertazzi) e Carolina (Carolina
Benvenga) della «Posta di
YoYo».

Alessandra Bevilacqua
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per la Giornata europea

Gelato, la disfida 
dell’eccellenza 
con il mais spinato

Un euro
Domenica 
nelle gelaterie 
che aderiscono 
all’iniziativa
del Comitato 
gelatieri 
bergamaschi 
si potrà 
acquistare
un cono 
di gelato 
al gusto 
di Cioccolato 
d’Austria, 
variegato 
con 
marmellata
di albicocca, 
al prezzo 
di un euro

La Giornata europea del ge-
lato artigianale sarà celebrata
domenica a Bergamo. E il 23,
presso l’istituto alberghiero di
San Pellegrino Terme, si svol-
gerà la terza edizione del Con-
corso di gelateria artigianale
provinciale. «La giornata euro-
pea, la cui data ufficiale è il 24
marzo e che noi anticipiamo al-
la domenica, nasce da Artglace,
la confederazione che riunisce
le associazioni di gelatieri
d’Europa dice Massimo Bosio,
presidente del Comitato gela-
tieri bergamaschi —, come
momento importante di cele-
brazione di questo alimento. Si
è deciso di valorizzare ogni an-
no un gusto rappresentativo di
un paese europeo, in ordine al-
fabetico». Domenica nelle ge-
laterie che aderiscono all’ini-
ziativa, si potrà così acquistare
un cono di Cioccolato d’Au-
stria, variegato con marmellata
di albicocca, a un euro. E per
stimolare creatività e qualità,
lunedì 23 gelatieri e studenti
degli istituti alberghieri si sfi-
dano nell’interpretazione del
Mielgot, gelato di latte, miele e
biscotto di mais spinato di
Gandino, al quale «potranno
aggiungere altri ingredienti
per creare una nuova variante,
purché si tratti di prodotti del
territorio», chiarisce Luciana
Polliotti, presidente della giu-
ria. E per l’estate 2015, si fanno
strada le nuove tendenze, come
il gelato vegano, senza uova e
con latte di soia, riso o man-
dorla, il biologico, il gluten free
e i gusti che ricordano il pane. 

Al. Be.
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per le mostre

Le mura di carta
e le odissee 
di Luisa Balicco

Viaggio
«Astuccio 
ostensorio
da viaggio» è il 
titolo dell’opera 
di Luisa Balicco 
nella 
fotografia.
La mostra 
dal titolo 
«Un viaggio 
singolare»
è allestita 
nella galleria 
Ceribelli di via 
San Tomaso. 
Orari: 
da martedì a 
sabato dalle 10 
alle 12.30, dalle 
16 alle 19.30

Un itinerario evocativo tra
Occidente e Oriente, dalle Mu-
ra venete all’India, rileggendo
l’antico legame tra Venezia e il
mondo asiatico, è quanto rie-
vocherà nel visitatore «Un viag-
gio singolare». Mostra di Luisa
Balicco, allestita da sabato fino
al 24 aprile nella galleria Ceri-
belli di via San Tomaso, è
un’esposizione fatta di muri di
carta, libri d’artista, macchine
ostensorie. Di ritorno dal Salon
du Livre d’Artiste parigino, pri-
ma della personale in pro-
gramma al Consolato della Re-
pubblica di Corea per Expo,
l’artista bergamasca arriva in
città con un percorso grafico e
pittorico sul tema del muro. La
tematica della fortezza, effime-
ra perché cartacea, è affrontata
con un gioco che alterna mor-
bidezza e rugosità di carte fatte
a mano. L’artista ama «le infi-
nite varietà di questo materiale
leggero, ruvido, sfilacciato, in-
crespato che — dice come ispi-
rata da un’intuizione — «uso
in modi diversi». E spiega an-
cora Luisa Balicco: «Liscio, rag-
grinzisco, sovrappongo, colo-
ro, modello. Al termine del la-
voro l’atto definitivo, liberato-
rio del pennello pieno di colore
per sottolineare, con un gesto,
il tratto finale». La carta, con
innesti di pietra e metalli, si
trasforma in muri, pagine, libri
d’artista, concepiti come un pa-
esaggio dove sequenze croma-
tiche, trasparenze, opacità,
scrittura cadenzano la narra-
zione di luoghi vissuti da viag-
giatrice narrante.

Daniela Morandi
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sentieri d’autore

In Val Taleggio
il «Grand canyon» 
della sorgente Enna

Orrido
L’Enna divide
in due
la Val Taleggio
da ovest a est
e i 3 chilometri 
dell’orrido della 
Val Taleggio 
sono i Seràcc 
del selvaggio 
massiccio 
dolomitico 
Cancervo
Sornadello, 
che osservati 
da questo 
sentiero 
assumono un 
senso diverso 
per l’occhio del 
camminatore

Lo splendore selvaggio della
Val Taleggio è tale che un cam-
mino alle sorgenti del torrente
Enna, la lunga linea che demar-
ca la spaccatura tra sole e om-
bra, già inizia appena si lascia il
Brembo a San Giovanni Bianco
per risalire lungo l’orrido con-
versando a cielo aperto con gli
eoni. Qui vive il tempo lento e
apprezzare il vorticoso paesag-
gio aiuta a capire l’adattamento
umano possibile a un territorio
così isolato. Ai piedi di Vedese-
ta, iniziamo a camminare pres-
so il ponte della Lavina (680
m), lungo il tracciato di un’ora
e mezza che risale l’Enna sino 
alle sorgenti, con pendenza co-
stante. Verso un confine geolo-
gico e geografico, attraversia-
mo boschi e acque meraviglio-
se che scandiscono le stagioni
con precisione incantevole. La
fauna si aggira elusiva e nel si-
lenzio si vede il camoscio che
sente la primavera. Superati tre
ponti — uno sul torrente Bor-
desiglio e uno nei pressi della
sorgente ferruginosa dell’Ac-
qua Rossa — il territorio che da
lontano sfuggiva si fa più in-
combente, sino a quando, im-
provvisa, appare la vasca natu-
rale sotto le sorgenti che getta-
no dalla parete strapiombante
opposta. Siamo all’imbocco del
vertiginoso canyon della Ré-
mola, lo scavo del tempo dal
quale sgorga l’Enna, una sor-
gente che fa rima con vita — un
luogo perfetto per celebrare la
giornata mondiale dell’acqua,
così ipnotica e così imprescin-
dibile.

Davide Sapienza
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